
/ La Prospecto èuna felice ec-
cezione, non unica ma quasi.
È uno dei frutti del C-Lab, il
Contamination Lab promos-
so dall’università di Brescia
con la prof. Giovanna Sanso-
ni come referente. Una sorta

di granbel fritto misto di espe-
rienze di studi diverse, laure-
andi e neolaureati di diverse
estrazioni che si trovavano in
questa sorta di «scuola di im-
presa»: si trattava di capire co-
me passare dall’idea all’im-
presa, che tipo di percorsi e
ostacoli superare, come met-
tere insieme il sogno-idea
con il fatturato. Fra le segnala-
te dell’edizione 2020 del
C-Lab ecco, per l’appunto, la
Prospecto. Matteo Soprani
(tecnologo alimentare), Simo-
ne Pasinetti (ingegneria
dell’automazione) e Davide
Botturi (ingegneria meccani-
ca): avevano questa idea del
realizzare un set che misuras-
se una serie di condizioni nel
vigneto (poi estensibile a tan-
te altre piante e coltivazioni)
per capire quando era tempo

di raccolta. Cercavano, nel
C-Lab, anche qualcuno che li
«adottasse», che li incorag-
giasse, che gli insegnasse an-
che. Davide Peli e il suo socio
Valentini si sono fatti convin-
ceree, comedetto,si sonopre-
si il 19%. Adesso si vedrà. «Ho
sempreavuto - commentaPe-
li - l’idea di adottare una star-
tup: serve ai ragazzi, penso
proprio servirà anche a noi,
oserei dire quasi a prescinde-
re dagli esiti finali, su cui - pe-
raltro - nutro speranze». «Per
noi - dicono i tre startupper -
l’incontro con Techne ha si-
gnificato cominciare a capire
la cornice dentro la quale
un’impresa si deve muovere,
un po’ come coniugare sogni
ed ammortamenti».

C’è però una domanda che
pongonoitre (aloro modofor-
tunati) e che io rilancio: ma
dove vanno a farsi vedere le
startup bresciane? Non so,
non saprei. Direi però che la
domanda evidenzia una sor-
prendente carenza: bisogna
inventare qualcosa che possa
essere vetrina per chi ha qual-
che idea da metter sul tavolo.
Siaccettanoconsigli esuggeri-
menti. Grazie. // GI. BO.
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/ Si va, si viaggia, si cresce,
non che manchino i problemi
ma la determinazione ad af-
frontarli la palpi, la senti, av-
verti che c’è la voglia di man-
giarela strada.Quando ticapi-
ta di parlare con Davide Peli
l’impressione è sempre un
po’ questa.

E poichè è da qualche anno
che ci si sente, ecco che oggi
quella che fino a qualche tem-
po fa era una sorta di scom-
messaadessoè- ancheneinu-
meri e nei tassi di crescita -
un’azienda coi fiocchi.

Bene la sede Usa. Siamo alla
Techne di Sant’Eufemia, nel-
la sede che da qualche anno
ospita l’azienda di metrologia
di Peli e del socio Alex Valenti-
ni. Sede praticamente nuova,
che pareva grande e adeguata
tre-quattro anni fa e che inve-
ce già adesso, per effetto della
crescita, sta stretta. Il 2021 -
commenta Peli - «è andato ol-

tre le aspettative. Le semine
stanno dando i risultati spera-
ti. Il fatturato ha toccato i 5,6
milioni, un milione e mezzo
più dell’anno prima, e
quest’anno contiamo di chiu-
dere a 6,5 milioni. Per ora gli
addetti sono 25. Gli investi-
menti decisi e messi a terra
stanno rendendo, così come
«sta andando molto bene la
controllata Usa, a Charlotte,
nella Carolina del Nord: 1 mi-
lione di ricavi,
+30% sull’anno
prima».

Serve spazio. Si
potrebbe chiude-
re il taccuino ma
c’è dell’altro. Sul-
la sede si sta valu-
tando un possibi-
le ampliamento, si stanno al-
largando gli accreditamenti e
si attende l’arrivo di una se-
conda macchina per la tomo-
grafia. E poi si andrà a Bolza-
no, al Tecnopark, perchè -
commenta Peli - è un posto in
cui non puoi non esserci se
vuoi stare dove c’è innovazio-
neevicini adun’areache chie-
de servizi di metrologia.

Èsorprendentecomecistia-
mo rendendo conto di que-

sto: più cresciamo, più andia-
mo vicini alle aziende e più
c’è richiesta di servizi: abbia-
mo - continua il fondatore di
Techne - 5 laboratori di cui un
centroAccredia eun laborato-
rio prove riconosciuto dalla
Commissione Ue. E quindi, e
in gran sintesi: servizi di tara-
tura di strumenti utilizzati per
la misura di grandezze fisi-
che, misure 3D, tomografia,
modellazione Cad e testing. E
questa effervescenza del mer-
cato vale per l’Italia ma, con
qualche sorpresa, vale per gli
Usa.

La famiglia cresce. E poi c’è
l’ultimo arrivo: Prospecto. È
unaverastartup (datadinasci-
ta il mese scorso, ne abbiamo
accennato qualche giorno fa).
Techne ha il 19% di questa so-

cietà messa in piedi
da tre ricercatori
universitari che
stanno lavorando a
sviluppare un siste-
madimisuradipre-
cisione in ambito
agricolo: sempre di
misure si tratta ma,
per così dire, in

campo aperto, a partire dai vi-
gneti. L’idea è quella di realiz-
zareunsoftwarema soprattut-
to un kit (quindi un prodotto
fisico) che, messo sul terreno
esulleviti (pensateaduna sor-
ta di collarino) misuri quel
che serve all’agricoltore (tem-
perature,umiditàetc) arrivan-
do poi a dire: ok, l’uva è matu-
ra. Un supporto tecno all’oc-
chio sveglio del vignaiolo. Un
brindisi e un augurio. //
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